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Azienda Sanitaria Locale
di Cuneo, Mondovi e Savigliano






	Servizio Sanitario Nazionale

Regione Piemonte

A.S.L. CN1 
	NOTIFICA EX ART. 67 D. Lgs. n.° 81/08

PREMESSA
	

	DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE
	
	

	Servizio di Prevenzione e Sicurezza degli Ambienti di Lavoro
	
	


(da compilarsi esclusivamente in caso di lavorazioni con più di tre addetti in totale; 

sono equiparati agli addetti i soci lavoratori di cooperative o di società)

Le domande relative alla notifica nuovi impianti dovranno essere formulate secondo il modello allegato, compilato in ogni sua parte, corredato da:

· una planimetria aggiornata in scala 1:2000 in cui sia indicata la presenza di eventuali insediamenti abitativi, imprese confinanti già esistenti (artigianali; industriali, commerciali, agricole, servizi. ecc.);

· una planimetria, con prospetti e sezioni in scala 1:100 o 1:200, con evidenziato il lay-out e la destinazione d’uso dei locali oggetto di intervento. 

Dati del professionista eventualmente interpellato per la compilazione della scheda di notifica:

Nome: 
  tel:  


Indirizzo: 


Per la compilazione della scheda di notifica occorre  fare riferimento ai parametri richiesti dalla D.G.R. 16 gennaio 2006, n. 30-1995, sull’ approvazione di “Linee guida per la notifica relativa a costruzione, ampliamento o adattamento di locali e di ambienti lavoro” ex art. 48 DPR 303/56, pubblicata  sul Bollettino Ufficiale Regione Piemonte n. 06 del 9 /02/ 2006 e alle normative cogenti.

La documentazione incompleta comporterà la richiesta d’Ufficio di integrazioni e la conseguente temporanea sospensione dell’istruttoria, fino a presentazione della documentazione mancante.

N.B. La richiesta di autorizzazione in  deroga per uso di locali di lavoro con altezza inferiore a   mt. 3, o per locali interrati o seminterrati, di cui agli artt. 64 e 65 del D.Lgs. n.° 81/08, dovrà essere inoltrata allo SPRESAL di competenza, compilando l’apposita modulistica.

	NOTIFICA EX ART. 67 D. Lgs. n.° 81/08

SEZIONE  1 – INFORMAZIONI GENERALI SULL’IMPRESA
	


NUMERO ADDETTI TOTALI  (compreso/i  titolare/i): _________________________ di cui :

	FIGURA

PROFESSIONALE
	UOMINI
	DONNE
	TOTALE

	Soci lavoratori
	
	
	

	Coadiuvanti
	
	
	

	Dirigenti
	
	
	

	Impiegati  
	
	
	

	Operai
	
	
	

	Stagionali
	
	
	

	Disabili
	
	
	

	Minori/apprendisti 
	
	
	


	DISTANZE DI RISPETTO DAGLI  ELETTRODOTTI 
          

	Linea a 132 KV ≥ 10 m
	( SI        ( NO

	Linea a 220 KV ≥ 18 m
	( SI        ( NO

	Linea a 380 KV ≥ 28 m
	( SI        ( NO

	Sono presenti linee superiori a 132 kV e inferiori a 380 kV
	( SI        ( NO


	IMPIANTI ELETTRICI          

	Le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici, relativi ad immobili adibiti ad attività produttiva, sono progettati, realizzati e costruiti a regola d’arte, secondo le Norme tecniche emanate da Organismi nazionali ed internazionali, di cui all’art. 81 - Allegato IX° del D.Lgs. n.° 81/08 e s.m.i., e Legge n.° 186/68.
	( SI        ( NO

	Presenza dichiarazione di conformità alle norme ai sensi art 7 del D.M. 37/08
	( SI        ( NO

	I materiali, le apparecchiature, i macchinari e gli impianti elettrici ed elettronici sono realizzati a regola d’arte, secondo le norme dettate dalla CEI ai sensi dell’art. 81 del D.Lgs. n.° 81/08
  e s.m.i.  e della  L. 186/68
.
	( SI        ( NO


	NOTIFICA EX ART. 67 D. Lgs. n.° 81/08

SEZIONE  2 – DESCRIZIONE DEL CICLO PRODUTTIVO
	

	descrizione  del ciclo tecnologico  svolto 

Indicare la sequenza delle lavorazioni eseguite e per ogni lavorazione, i macchinari, i prodotti utilizzati, i prodotti finiti. Per ogni fase lavorativa indicare il numero di addetti. Per una migliore visione dell’insieme descrivere l’attività mediante e il seguente  “diagramma di flusso sintetico a  blocchi”. 

	

	“diagramma di flusso sintetico a  blocchi”



	

	ELENCO MACCHINE, ATTREZZATURE ED IMPIANTI UTILIZZATI(5) 

	Rif. Planimetria
	Macchina o attrezzatura

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


	CARATTERISTICHE TRASPORTO INTERNO

	Carrelli con motore elettrico 
	N°
	Altri mezzi di trasporto interni specificare n° e caratteristiche: 

	Carrelli con motore a scoppio
	N°
	

	E’ prevista la delimitazione dei percorsi per il trasporto interno:         ( SI        ( NO

	E’ previsto un apposito locale per la ricarica delle batterie:          ( SI        ( NO    (  ESTERNO                        (  INTERNO


(5)Allegare una planimetria con evidenziata la disposizione/ubicazione dei macchinari. 

	NOTIFICA EX ART. 67 D. Lgs. n.° 81/08

SEZIONE  3 – INFORMAZIONI AMBIENTE DI LAVORO
	


· N.B. nel caso di costruzione in aderenza a fabbricati esistenti, indicare i rapporti aereo illuminanti di questi ultimi, prima e dopo l’intervento.

	SUPERFICI ALTEZZE AREAZIONE LOCALI 


	Piano


	Destinazione d’uso del locale
	Altezza netta

del locale

m.


	Superficie pavimento

m.2
	Superficie

Aerante richiesta

m2
	Areazione6
	Superficie aerante presente 

m2
	Verifica (si/no)
	Superficie illuminate richiesta

 m2
	Superficie7 illuminante presente 

m2
	Verifica

(si/no)

	
	
	
	
	
	Forzata8
	Condizionata 
	Finestre
	Porte e Portoni
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


(6) Per il calcolo della superficie aerante totale dovranno essere computate le sole superfici utili degli infissi apribili (finestre e porte-finestre), prospicienti l’esterno del fabbricato. Le porte e i portoni apribili sono computabili solo fino ad un massimo di 1/3 della superficie aerante richiesta, fermo restando che, compatibilmente con le caratteristiche strutturali dell’edificio, di norma, le superfici apribili devono essere distribuite su tutte le superfici esterne (evitando sacche di ristagno) per favorire la circolazione dell’aria interna.     

(7) Per il calcolo della superficie illuminante dovranno essere misurate le superfici “utili” di finestre e porte-finestre propsicienti l’esterno dell’edificio. Porte e portoni impermeabili alla luce non costituiscono superficie utile, quand’anche destinati a rimanere aperti per parte della giornata.  

(8) Indicare il n.° di ricambi ora previsti (es. per aerazione forzata con 5 ricambi/ora indicare F5).

         (*) Indicare eventuali locali  con presenza solo occasionale di lavoratori.

	NOTIFICA EX ART. 67 D. Lgs. n.° 81/08

SEZIONE  4 – LOCALI ACCESSORI
	


	LOCALI DI RIPOSO/SPOGLIATOI

	· Sono stati previsti dei locali di riposo/spogliatoi per i lavoratori 
    ( SI        ( NO
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

NOTA:

Quando la sicurezza e la salute dei lavoratori, segnatamente  a  causa  del  tipo  di  attività,  lo richiedono, i lavoratori devono poter disporre di un locale di riposo facilmente accessibile.

Esempi: 

· rischi particolari;

attività particolarmente usuranti (vedere Dlgs 374/93 e successive modifiche);


	LOCALE MENSA/REFETTORIO


	· E’ prevista la mensa (indicare in planimetria) 



( SI        ( NO

· E’ previsto il refettorio (indicare in planimetria) 


( SI        ( NO

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

NOTA:

Il refettorio è obbligatorio nelle ditte dove più di 30 dipendenti rimangono in azienda durante gli intervalli di lavoro per la refezione;  




	SOLAI - SOPPALCHI 

	Sono previsti soppalchi:
	( SI        ( NO

	1. superficie totale calpestabile del locale, dove andrà edificato il solaio/soppalco mq…………… 

2. superficie totale del solaio/soppalco mq. .....………..........

3. superficie totale solaio/soppalco + pavimento sottostante mq. .....…..................……………….

4. altezza libera sopra il soppalco m. ………………….

5. Altezza libera sotto il soppalco m. …………………………………..

6. superficie illuminate naturale del solaio/soppalco mq.   …………………………………..

7. superficie aerante naturale del solaio/soppalco mq……………………………………
8. destinazione d’uso del solaio/soppalco…………………………………………….……………

9. prevista la presenza continuativa di n.°……….. lavoratori

10. tipologia delle eventuali lavorazioni ivi svolte……………….…..………………...……………

11. tipologia delle macchine, impianti, attrezzature ivi installate…………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………..… 

12. mezzo impiegato per raggiungere il solaio/soppalco (ascensore, scala, rampa, montacarichi)

……………………………………………………………………………………………………….

13. dotazione strutturale del solaio/soppalco (muro di tamponamento “a tutta altezza”, parapetto, 

ringhiera, vetrata, cartello riportante la portata espressa in kg/mq…..…………………………….. …………………………………………………………………………………………………………………………………………




	NOTIFICA EX ART. 67 D. Lgs. n.° 81/08

SEZIONE  5 – ALTRE INFORMAZIONI
	


	RISCALDAMENTO DEI LOCALI

	I  locali oggetto di intervento sono dotati di riscaldamento:        ( Si     ( No 

Tipo di riscaldamento

 ………………………………………………………………………………………………..……..



	BARRIERE ARCHITETTONICHE 

	L’attività è soggetta a :        ( ADATTABILITÀ     ( ACCESSIBILITÀ       ( VISITABILITÀ
…………………………………………………………………………………………………………………………….……………

…………………………………………………………………………………………………………………………….……………




	PREVENZIONE INCENDI 

	L’attività in esame è soggetta a visite e controlli periodici dei VV.FF. ai fini del rilascio del C.P.I.  secondo l’elenco del DM 16/02/1982 ?
	( SI        ( NO

	Specificare le caratteristiche strutturali/dimensionali delle uscite di emergenza con indicazione in planimetria.

…………………………………………………………………………………………………………………………….……………

…………………………………………………………………………………………………………………………….……………

…………………………………………………………………………………………………………………………….……………

…………………………………………………………………………………………………………………………….……………




	SERVIZI SANITARI

	I  locali oggetto di intervento sono dotati di locale infermeria:                  ( Si     ( No 

I  locali oggetto di intervento sono dotati di camera di medicazione:        ( Si     ( No 




	NOTIFICA EX ART. 67 D. Lgs. n.° 81/08

SEZIONE  6 – MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE
	


	INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI-PROVEDIMENTI TECNICI ADOTTATI O DA ADOTTARSI PER ELIMINARLI O RIDURLI AL MINIMO TECNICAMENTE POSSIBILE 
	


	(  Immissioni di Polveri, Fumi, Vapori
	Rif. Fase lavorativa

	…………………………………….......……………………………………………………………………………………..…………..

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………
	…………......

…………......

…………......

…………......


	(  Rumore 
	Rif. Fase lavorativa

	…………………………………….......……………………………………………………………………………………..…………..

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………
	…………......

…………......

…………......

…………......


	(  Vibrazioni
	Rif. Fase lavorativa

	…………………………………….......……………………………………………………………………………………..…………..

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………
	…………......

…………......

…………......

…………......


	(  Movimenti ripetitivi degli arti superiori
	Rif. Fase lavorativa

	…………………………………….......……………………………………………………………………………………..…………..

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………
	…………......

…………......

…………......

…………......


	(  Movimentazione manuale carichi
	Rif. Fase lavorativa

	…………………………………….......……………………………………………………………………………………..…………..

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………
	…………......

…………......

…………......

…………......


	(  Videoterminali
	Rif. Fase lavorativa

	…………………………………….......……………………………………………………………………………………..…………..

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………
	…………......

…………......

…………......

…………......


	(  Agenti chimici 
	Rif. Fase lavorativa

	…………………………………….......……………………………………………………………………………………..…………..

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………
	…………......

…………......

…………......

…………......


	(  Agenti cancerogeni 
	Rif. Fase lavorativa

	…………………………………….......……………………………………………………………………………………..…………..

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………
	…………......

…………......

…………......

…………......


	(  Agenti biologici
	Rif. Fase lavorativa

	…………………………………….......……………………………………………………………………………………..…………..

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………
	…………......

…………......

…………......

…………......


	(  Radiazioni ionizzanti / non ionizzanti
	Rif. Fase lavorativa

	…………………………………….......……………………………………………………………………………………..…………..

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………
	…………......

…………......

…………......

…………......


	(  Microclima (alte-basse temperature, umidità)
	Rif. Fase lavorativa

	…………………………………….......……………………………………………………………………………………..…………..

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………
	…………......

…………......

…………......

…………......


	(  Atmosfere esplosive 
	Rif. Fase lavorativa

	…………………………………….......……………………………………………………………………………………..…………..

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………
	…………......

…………......

…………......

…………......


	(  D.P.I. adottati in relazione ai potenziali rischi per la sicurezza/salute dei lavoratori  
	Rif. Fase lavorativa

	…………………………………….......……………………………………………………………………………………..…………..

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………
	…………......

…………......

…………......

…………......


	(  Campi elettromagnetici  
	Rif. Fase lavorativa

	…………………………………….......……………………………………………………………………………………..…………..

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………
	…………......

…………......

…………......

…………......


	(  Radiazioni ottiche artificiali  
	Rif. Fase lavorativa

	…………………………………….......……………………………………………………………………………………..…………..

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………
	…………......

…………......

…………......

…………......



	SEZIONE 7
Annotazioni eventuali
	


…………………………………………………………………………………………...…………….

…………………………………………………………………………………………...…………….

…………………………………………………………………………………………...…………….

…………………………………………………………………………………………...…………….

…………………………………………………………………………………………...…………….

…………………………………………………………………………………………...…………….

…………………………………………………………………………………………...…………….

…………………………………………………………………………………………...…………….

…………………………………………………………………………………………...…………….

data______________________



              Timbro e firma del progettista                                           Firma del datore di lavoro 









         (se notifica ex. art. 67 D.Lgs. n.° 81/08)
______________________________________                 _________________________________

� le distanze di rispetto dalle linee elettriche aeree sono da considerarsi vincolanti soltanto per gli edifici di nuova costruzione e/o per consistenti aumenti di cubatura su edifici preesistenti.


� Gli impianti elettrici, in tutte le loro parti costitutive, devono essere costruiti, installati e mantenuti in modo da


prevenire i pericoli derivanti da contatti accidentali con gli elementi sotto tensione ed i rischi di incendio e di


scoppio derivanti da eventuali anormalità che si verifichino nel loro esercizio.


� Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, macchinari,. installazioni ed impianti  elettrici ed elettronici (impianti a regola d’arte UNI, CEI, CENELEC, IEC, ISO).


Nelle lavorazioni complesse devono essere evidenziati tutti gli elementi e le fasi nei quali si articola il processo produttivo. Se lo spazio non è sufficiente allegare relazione.
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